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In Campania il giro si allarga: si fa abbastanza? 

Il drogato non è un «diverso» 
è questo il punto di partenza 

A colloquio con Libero Mancuso, magistrato, membro del « comitato regionale per la prevenzione delle tossicodipendenze » • Mille osta­
coli sulla strada di una corretta applicazione della 685 • Una legge « da inventare » ma non secondo i canoni del potere clientelare 

Nel 1973. un mor to ; nel '74 o t to ; nel '75 
ventisei, nel "76 trentuno, nel '77 quaran ta ; | 
nel pr imo semestre del '78 i mor t i sono già 
trentacinque, una ci f ra che è di due volte 
EUperiore a quella registrata nello stesso 
poriodo dell 'anno scorso. I 

L'eroina si di f fonde implacabile e cont inua | 
a mietere giovanissime v i t t ime. I l « g i r o » si , 
allarga e se anche l'azione delle « squadro I 
narcotici » si fa incalzante (una vent ina di j 

arrest i a Napoli e in Campania nelle u l t ime 
due set t imane), il fenomeno appare chiara­
mente in espansione e di ormai d i f f ic i le 
control lo. La lotta al l 'eroina è spesso una 
battagl ia contro un nemico sfuggente ed in­
visibi le, con i l quale - comunque — bisogna 
imparare a misurarsi . 

Qual i gl i s t rument i a disposizione e qual i . 
soprat tut to, le linee generali e l ' impostazione 
di questa guerra d i f f ic i le e senza quartiere? 

<• l..i mio\,i Icj/^c — .,Pietri 
I,II>"M> Maiicii. (/. niajji.-.tialo e 
nx'iiihro del m u n t a l o ren.o 
nule per la p i rwn/ . ione delle 
tossicodipendenze - quella 
del 22 dicembre '75 sulla 
"prevenzione, cura e riabilita­
zione degli s ta t i di tossicodi­
pendenza", è espressione di 
quel nuovo modo di interven­
to legislativo cara t ter izzato 
dall 'aflacciarsi, nella norma. 
del ".sociale", dal tra.slen-
men to a nuove espressioni 
democrat iche e decent ra te 
della soluzione dei problemi. 

Al di là de. suoi contenut i 
ambigui - - ineludibili per il 
ten ta t ivo clic e.->sa compie di 
conciliare il momento repres­
sivo con (piello curat ivo e 
riabilitativo — la legge (585 e 
s t a t a anche definita una 
"legge ri.i inventare" proprio 
pei ì segni diversi che pos­
sono riempirla e per le diffi 
colta di t rasformarla in mo­
men to operativo di g rande 
respiro, per la prima volta — 
cont inua Libero Mancuso - -
viene superata l ' immagine del 
to.,.scodipendente come mv 
"divergo", da isolare in strut­
t i n e separate , o addi r i t tura 
ionie un "alien.ito" sulla so 
plia elei manicomio: la sua 
ca i a viene a t tu t a t a ai normai 
presidi ospedalieri, ambulato­
ri. medici e sociali, localizzati 
nella regione, con esclusione 
degli ospedali psichiatrici . Vi 
è dunque, un rifiuto di ogni 
forma di emarginazione di 
questi soggetti ». 

C'mnr r da rln viene gestita 
nella piatirà questa legge'' 
Quali soMi). ingomma, gli or-
iiani.snn preposti alla sua 
applicazione. 

« Al centro di ogni iniziati 
va ni mater.a — dice ancora 
Libero Mancino — sono posti 
due o'-ganiMiu t o n d a m e n t a i r 
li comitato regionale per In> 
prevenzione (Ielle to.iMcodi-
pendenze «destinato al coor­
d inamen to ed al controllo 
rielle at t ività degli ent i e de-
L'II o r g a n a m i ehe operano sul 
territorio» ed il centro med.-
<-o. che va od m-.erir.il nella 
p:u vasta organizzazione so­
ciale diret ta alla prevenzione 
ed alla cura delle varie for­
ine di devianza 

Il eentro medico, •.no'.tre. 
ha .nul le < omp.ti d. ricerca. 
di indirizzo e di propulsione 
della :i.iM.sti'ii7.\ socio .milita 
r.a al tossicodipendente, il 
ro in . ta to reg ona!e e s t a to : 
pt ' tu tn alla tute del 77 
nient ie e ancora n fase di 
el.ibor i/'orie e di di.-ciisMone 
la creazione del centro medi­
co » 

E' po%sib:'r tracciare un hi-
huic'o. \(" anche limitato. del-
r . i t t . \ i t à *io'.la dal comitato 
req.onnle"' 

.. Sm I\A\ pr imo momento 
— r.sponde Li boro ManciL-o 
— i e .»\uta una grave spac­
ca tura a l l ' in terno di questo 
comi ta to cne ha vi.sto !.. 
rappresentanza del PCI in li­
na p e n a n e di ne t ta con t rap 
jio.-:z.one .-ti t u t t e le que.ìtio 
'v. ii.u i levanti K c:o o.vcn-
-la ' i i iente pen i l e !a par te re 
F ou.» e lortemen'.e magg on-
t i r ' a del comita to ha intc-o 
" r . empi re" 'e V ^ i na/ion.ile 
r r e j on.i'.e d contenut i cui 
t - r . i lmen ' e a r re t ra t i n u 
ri "ottici , entra' . .-ta e bnro-ra-
f.ca separata ria: problemi 
rie. tois.codipendenti e spes-
«>> incentra ta ne ' l 'esercv.o di 
collaudati poteri elienlelart . 

In effe:?:. :! comita to -.ave­
re li; «laboiare una seria 

I programmazione che pone.>-e 
al cent ro del suo dibat t i to la 
(pie.itione della prevenzione e 
( olleg<t.v.e il piano di inter 
vento sulle tossicodipendenze 
alla riforma soc iosan i t a r i a 
nazionale e regionale, ha ri­
volto le sue at tenzioni ai falsi 
problemi del f inanziamento 
dei centr i "provvisori" già e-
sistenti ed al r igonfiamento 
degli organ.ci. Il fatto, poi. 
che il comita to e l'assessora­
to alla sani tà si s iano adagia­
ti su questi inutili centri ed 
abbiano omesso di formulare 
un rigoroso in tervento di 
piano, ha compor ta to l'inevi­
tabile inserirsi di iniziative 
scoordinate ed inaccettabili ». 

.1 clic cosa tt riferisci di 
preciso? 

« La provincia di Napoli, 
per esempio, piuttosto che 
ricorrere alle s t r u t t u r e ed a l 
personale esistenti — dice 
Libero Mancino — ha istitui­
to un "corso di qualificazione 
per operatori sociali nel la 
prevenzione delle tossicodi­
pendenze" finalizzato all 'inse­
r imento nel "eent ro medi­
co sociale di lot ta alle tossi­
codipendenze presso il een t ro 
di medicina sociale", venuto 
fuori dalla inesauribile inven­
tiva del potere cl ientelare che 
ha anche coniato il "modulo 
operat ivo" definito "uni ta 
qua t t ro" , per il quale sono 
previsti 17 operator i . Anche 
in que.ito caso la dura pro­
testa espressa nel comi ta to 
dai rappresen tan t i comunist i 
è s t a t a i.iolata e ba t tu t a » 

E poi? Hai gualche altro 
esempio da fornire'' 

« Salerno non è s ta ta da 
meno: di fronte all ' invito 
espresso, su richiesta del co­
mi ta to . dal lassessoie regiona­
le a non creare inutili strut­
ture . quella provincia ha 
proceduto egualmente al con­
ferimento di incarichi profes­
sional; per 1!» esperti . 

Nel f ra t tempo - - cont inua 
Libero Mancuso — ricovera 
tossico dipendent i presso il 
repar to neurologico dell'o 
speda 1P civile dove viene ero­
gato metadone in maniera :-
naccet tabi le JXT la mancanza 
d: controlli e non tenendo 
nel mimmo conto il fatto che 
la le t tera tura .scientifica 
mondiale ha def:n. to "falli 
m e n t a r e " e "Yontroproduren 
te" quc.ita terapia e che lo 
stes.-o no.it ro ministro alla 
san i tà l'ha cne rz i camen ' e 
sconsigliata 

La prov.n. ia di Caserta , d il 
can to .suo. si limita a <\>rr. 
.--pondere per ogni "seduta" 
un gettone di presenza a 
qua t t ro 'esperti", componenti 
una " tquipc soe.o .sanitaria 
ed a n t i d r o g a nelle scuole ' . 

Lan imm.s t r az ione comuna­
le d; Avellino, invece. — 
conclude Mancuso — ha 
chie.ito alla Regione un ti-
ii.mr amento di 50 m.liom e 
.ita prevedendo ad iKiunz.on: 
di personale >. 

A" dunque ricattino il tuo 
giudizio su questo tipo di i-
rr.zintive'' 

.< A i n o .1'. i-o — spiega L. 
Itero M.ii'/iL-i' — .-: ! : . I " . I <i 
in.z.ative v e r r e t t e .-otto ozi\. 
appetto, scoordinate e che 
l a m i o ad ::-.ser:r.ii nella a* 
t j a le si'.uar.ier.e d: inccrtczra 
deli'.i.i^e.-v-ora'.o regionale alla 
.stinta che . in tal mc<lo. oh 
l<:eit:\ amente . le f a v o r i r e 
M: pare ev.dente che tali ini 
z .a t . \ e .--oiio ;:iier.to in un'ot 
t:c*i a r r e t r a t a d. ^peda'.:zza 

zione e d. ìn terven 'o ineci. 
co speeiali.itico e < lie co.it: 
tui.icono pie-.iistenze ( Ile 
tappresenteiMnno .ieri ostacoli 
alla realizzazione di un mter 
vento complessivo e razionale 
sulle que.itioni della ton ico 
dipendenza ». 

In (juesto quadio, come <>• 
pciu - - o come dorrrhbe o 
perurc — il comitato regionu 
le per la prevenzione, delle 
tossico dipendenze del quulr, 
pure, fai putte'' 

<( Il comitato, dal canto .-,uo 
— risponde Libero Mancj.it) 
— ne! formulare il p ioget 'o 
di s t ru t turazione del centro 
medico e di a.i.ii.itenza .iO?.a 
le. ha proposto una me­
g a s t r u t t u r a (ex ospedale S 
Camillo: 50 operator i ) , anta-
goni.-1 a alla v.sione territoria­
le e decent ra ta che ha ispira­
to la legge 085 e dimenticali 
do. d; fatto, che il centro 
non ha compiti di a-vi.stenza 
dire t ta ma deve avv are il 
tossico dipendente al t ra t ta 
mento sani ta r io e deve co.iti 
tutre. essenzialmente. un 
punto di r i fer imento e di 
promozione per la identif ra­
ziono delle necessità dei dro­
gati !) 

Pare d> rapire, a questo 
punto, rhr secondo te e ne­
cessaria una netta Gioita nel 
modo di essere e di operare 
nel campo della prevenzione 
e della cura delle tossico di­
pendenze. 

« I o credo - • cont inua Li­
bero ManciLio — che ì prò 
blemi dei drogati abbiano 
poco a che vedere con le ini-
z.at.ve .uno ad ora pre^e e 
da me elencate. Queste, anzi. 
<li\engono un ennesimo 
s t rumento di gestione cliente­
lare con il r isultato di app io 
londire le distanze con i dro­
gati e di t a r a u m e n t a r e tra i 
giovani diffidenza e sfiducia 
nelle torze poi t iche e. quel 
che è più grave, nel "far po­
litica". 

Il decen t ramento e la terri-
tonaliZ7az:one dei problemi 
.sanitari, insomma, non devo­
no divenire r innovata occasio­
ne di chiusura per forze sor­
de ai bisogni ed ai disagi 
delle masse giovanili. 

Quel che av \ i?ne al l ' in terno 
di tu t te le .-odi democrat iche 
- - nel comi ta to stesso - - ri*-
ve divenire a m.o avviso o.' 
getto di grande d iha t ' i t o tra 
le nuove gene raz.on; con uno 
.sforzo (oinpl-.-.- VIP t h e de-v 
part ire dalla sente e che de 
ve portare la rete diffusa del 
le organizzazioni sociali e po­
litiche ad intervenire ed a 
control lare fenomeni che ri­
guardano tut t i da vie no 

Occorre t u t t o r .mpegno 
delle torre politiche — con­
clude Libero Mancuso — a 
par t i re dalle loro organizza­
zioni giovanili perche s a 
posta la "questione droga" 
con un taelio cul tura le nuovo 
ed aft inché passano prevalere 
le pe.si7 oni di " .fornii — più 
vnl*e .nel ca ' e dal PCI — che 
h a n n o comi riferimenti la 
non se ' tor al . ta del p 'oblem \ 
e il .-io r.tso-.ir.^n'o !.••'. 
quaoro comple.-s-:\o de'.'a r: 
forrr.i soc .osani tà- :a 

Altrimenti non vi saran-.o 
l^ggi "avanzate" e q ie . l e "ria 
.nvt r . tare" .odrar.r.o . ' p---
tloinin o d-^ll.i ' far."a,-a" -<v 

tant."* d. -.ci chi e :-.-,:•->•.: ceri'ri 
d. potere i . 

t »* . : -%"ìKJ> \~-~-~:<'i • 

I l magistrato Libero Mnncusi 

SALERNO - Improvviso arretramento dello scudocrociato 
* * " ' * • • - - * « — • • • 

La DC chiede una verifica 
dell'intesa alla Provincia 

In una nota il PCI definisce lo richiesta demo­
cristiana inopportuna e strumentale — I comuni­
sti non parteciperanno all ' interpartitico di domani 

SALKRNO — La DC .-: in­
cinge ad a t t acca le Li poLt.ca 
un. tar .a a Salerno. Nel coi.-.i 
d. una r .unione — come al­
lenila un comunicato della 
.segreteria provinciale de. 
Par t i to comunista — la DC. 
a t t raverso il .segretario p .o 
vinciiile Giannatta.- :o. ha e 
.spres.io una jw-iizione de. tut­
to oppo.it a a (niella .iot:o 
scr . i ta giorni la in.neme agli 
nitri p-irt ' ti a! momento de. 
l 'approvazione del bilancio e 
delle dichiaraz.oni program 
maliche a! Comune d. Sa­
lerno. 

Si t r a t t a di un arre t ra­
mento .iiilla \ u lut iz .one jxv 
litica de! ri-., mi>.-g:-.o .-oc:al 
democrat co ri.il..» magg.orai; 
za. con una posizione eia par­
te della DC che e tempo 
regolatrice ed ambigua, men-
*re tu'M avevano prre°den-
;enun*e concordato d. a.-s-
cura ie -. ma.-.s mo ri. op -ra-
t.vità al quadro di intesa. 

La ver.fic ». c o n ' . n u i . ' co 
munic.ito dt>l PCI. chie.it a 
ne: f a " : dal . -egri 'ar .o oro 
\:".v-.i.e d i . ionie g.,i (j.ie .a 
invoca'.! a .ilio tempo dal 
PSDI e inopportuna e stru­
mentale- inopportuna p-. rene 
l'idea di chiedere un bi.an­
c o riopo .-oh. due m^.-i di 
vita d: un quadro pò.::.co 
nuovo e qua'.::.e ito è ;1 f-j*-
to d: tattici.-ni; ed equilibri 
smi politici sempre .-confes­
sati a parti 'e e che r :"ormr.o 
pan*ui l . quando vanno o|>^ 
ra*e scelte conerete; .sfru 
m e n ' a ' ^ p - rch^ la DC h i g.à 
va'.-.i*.T-i con un do. urjvnto 
un :*a ro ••• '•ci ' i .-^el*a -n 
-erie ri; votazione a! Comu 
ne la pò-:? ir.-- A*\ PSDI 

I COT jr.i.c... j>, r t i - i to . no". 
pir"-~'C..^\--:i:i:-.<i a l i r.u.t.o.-.-^ 
ivi'-.i- *• .--:'.."'. .-••ll.-o ÌW". .:'. 

t e rpar t . t . (o d. d^n.i .r e :.-. 

numeri.ale riimisiiom o la 
revoca della delega dell'avvo 
calo Kar.iat: del PSDI da as­
sessore provinciale, e affer­
m a n o di essere decisi a so-
.itenere le due aninnnis tra­
zioni se quan to il PCI richie­
de verrà accolto e a t tua to . 

Da Napoli 
a Cuba per 
il festival 

della gioventù 
Da. 20 lugli o a! ó agosto 
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no . - o p r i * t S ' o .' 
pre.-.iie:i*e lei a 

t d -c ' . ' e r - ' ntìii.'i 
e.-.-- ' . p-.-r proci 

i."'in r#> iti. g. e~t 
r . r .o .o . te: c^n- .g . 
. . - •r iz .one. 

PCI .r .ol tre. ci 

- .*. .!.\. » 
Pro.-..-. 

. . e C U t T i 

IH re .ì. 
i e n- : 
: .1. a .n 

. . i d r le 

pivs-.-imi .-i .ivolgerà a Cuba 
il Fe.s*ival mondiale della 
gioventù. 

Pe r permet tere I.i piu ani-
i) a par*ec.p.i7ione. la FOCI 
ha organizzato una crociera 
a bordo ri: una nave di linea 
che par t i rà il 22 luglio e fa 
la r i torno :i 12 agosto. Il costo 
del 'a crociera, compreso il 
.soggiorno a Cuba per tut t ì 
li d u r a t i del fé..ti*.al. è f:.s-
.s.ro in òlio m:!a lire. 

Per ulteriori informazioni : 
compagni mxwìno r.volgersi 
alla FGCI "di Napoli, in via 
Fiorent.ni 54. 

f il partito") 
A T T I V I E ASSEMBLEE 

A Bagnoli alle 16 assemblea 
rit ì l t a l s ide r sulla .situazione 
pò .tira e .-otto.-enzirne per 
la s tampa con De Ce la re : a 
S A«ia-*.i-.:i .ilio !f> .t.s.-em 
h i . i -ul.a <.::i,i':onc pol.t.ca 
••ri o-ga.l.~z.it iva de'.'a -•"•7".o-
r.«- I'OH X't-'ardi: a.la Cur.e! 
7o-ia Cen ' ro a.le I'* a t t ivo 
-.ì.'.'.r.Vs.! ; irogrammatica al 
Colutiti-.- cr<i Iir.ix-g'io e R.a 
no : a Mol.to al>-> IO.ÌO a t t .vo 
«•-il Ru- -o . a cor.-o V.t tor .o 
t i r a n n e ' e . al.e 20. a-=cniblea 
su'.lft 5itu.iz.one poht . ra . 

Domenica l'apertura presso la Vil la Comunale 

Festival dell'Unità 
di «lotta» a Salerno 

Centinaia di compagni al lavoro da settimane - Alcune delle manifestazioni centrali • Saranno uti­
lizzate strutture come il teatro Augusteo e le sale dell'azienda di soggiorno • Chiusura il 16 

SALERNO — Domenica 
prossima si apre a Salerno 
il festival c i t tad ino de l'Uni­
tà. Sarà allesti to nella Villa 
Comunale e proseguirà fino 
al 16. E' un festival che si 
^volgerà all ' indegna dell'eco­
nomia — dal punto di vista 
delle s t ru t ture e degli s t ands 

- e della ricchezza dei di­
batt i t i politici e degli uiter-
\ en t i culturali . 

Intorno a questo primo fé 
stivai c i t tadino tieWUnita si 
e formata, e cresciuta e si è 
a n d a t a via via r insaldando 
una notevole aggregazione di 
toize e component i dall 'estra­
zione culturale assai diversa. 
Fri e questo uno degli ele­
menti che i compagni del co­
mi ta to c i t tad ino del PCI 
tengono a .-ottohneare mag­
giormente. 

u I-I' ìu-d'.SM.ina. in questo 
momento — sostengono — 
una rispo.it.i .salda del parti­
to ad un momento che per 
la città di Salerno e per tut­
to il paese non è certo dei 
più l ac l i . Kd e nece.s-iano 
elle questa risposta .sia all 'ai 
tezz.i della tradizione di lot­
ta dei comunisti e largamen­
te unitaria » 

Fri intat t i il festival che si 
apre domenica a Salerno sa­
rà un festival di lotta all'in­
segna dell 'unità. « Sarà .so­
p ra t t u t t o un lestival di lotta 
— spiega Franco Calvane.se, 
responsabile culturale del 
comita to c i t tad ino del PCI - -
perche cercheremo di pre­
sen ta re una s e n e di propo­
ste valide per rispondere al­
la domanda di riconversione 
del sistema industriale, di 
coopcrazione nelle campagne. 
di lavoro per i giovani, temi 
questi in torno ai quali è ne­
cessario organizzare bat ta­
glie e tenere m piedi un so 
lido movimento ». 

Questo spirito, questo ten­
tat ivo eh raccogliere, per far­
ne patr imonio di tu t ta la cit­
tà. le esperienze degli stu­
dent i . dei contadini , dei di­
soccupati e degli operai di 
tu t t a la provincia è quasi 
palpabile t ra le s t r u t t u r e an­
cora in co.it ruizone del fe­
stival. Ma anche altr i temi. 
come quello del malgoverno. 

In questo .iciiso. per esem­
pio. vanno intese manifesta­
zioni centrali come il con­
vegno sul « s is tema D'Arez­
zo ^ -~ visto come modello 
meridionale di potere — e 
l 'altro impor tan te convegno. 
ar t icolato m t re punt i , sulla 
c i t tà di Salerno, in quest'ul­
timo si d i sd i t e l a del sis tema 
produttivo, di programmazio­
ne e partecipazione operaia 
e della s t r u t t u r a di classe 
della città. 

Alla preparazione politica 
di que.sti moment i di incon­
tro e di d iba t t i to h a n n o la­
vorato per mesi apposite 
commissioni del comita to cit­
tad ino del PCI. 

(Ques to festiva! — spiega 
ancora Franco Ca 'vanese — 
ci vedrà impegnat i a fondo 
per discutere e capire assie­
me alla gente t u t t a una se­
n e di problemi oggi al cent ro 
dell 'at tenzione generale. 

< Cosi, per esempio, invece 
di discutere sui giovani o 
per i giovani abbiamo pen­
sa to — oltre n a t u r a l m e n t e 
ad aifre inizia ' ìve più squisi-
t amen 'o cul tural ; — di anda­
re ad un convegno sulla dro­
ga. correndo tu t t i : rischi 
che l ' in 'znt iva comporta, m i 
con il proposito di impegnar­
ci nel concreto ca lando il p u 
po.s = ibile 1! d .ba ' t i to nella 
realta •>. 

E questa iniziativa nfle* 
te ch ia ramente l'esigenza rie! 
movimento operaio e s'el par 
t i to comunista di affrontare 
con decisione una questione 
molte volte et gonfiata •>. ma 
molte al t re volte pericolosa­
mente so t tovalu ta ta quando 
non addi r i t tu ra , s t rumenta­
lizzata. 

Alla preparazione di a ve­
sto primo festiva! c i t tadino 
lavorano oltre cento compa­
gni. S t anno con fa ' ica mon­
t ando !e s t ru t tu re , utilizzan­
do ingenti Quant: ta ' :v; ri: ma­
teria"! i24.v» nie ' r : ri: 'ubi In­
nocenti circa 500 nf-tr. q u v 
d ra t . rii \ r o1-' di ' - v i n i a v 
*t ' i ì i n'iir.'-ro-- V*— <*~>\v. 
pasrni archi"'""' S a n n n o 
ino" re -fr . ì ' "a 'e n-v ri.hi".'! 
e ,-pcttacoli a . i c i e a l ' r e s'ru*-
ture per .1 dr.*er-o u-o del 'e 
q"al: il PCI -i b v . » ria lem 
p-T il *ea*ro A'igu-*eo ner 
e-emn o *» '.•• .- ile ciell'A? en-
da autonoma ri: . -oggorno e 
turismo. 

Serie di denunce in una manifestazione del Pei 

SALKRNO - Il paesaggio 
di Ravvilo e lieni ambien 
tali e monumentai: ionie 
Palazzo Conl'aloiU' e Villa 
Rùtolo \ elicono deturpati 
e rapinati dalla specula 
/ione edilizia e in panico 
lare dalle costruzioni de! 
l ' imprenditore edile Di l.u 
to. Ma questo, a Salvato 
re Sorrentino, sindaco ci*-
di Ravello. non .sembra m 
t e re - sa re . 

Fino ad oggi 1' albergo 
esiste solo sulla ca r t a . I:i 
tanto, l'unica cosa che c'è 
n almente della coi tn i / :o 
ne è uno scheletro di et -
mento . innato eieiciuto 
nel 1K1 iiU'//o del centro 
.storico tra 1 due inumi 
menti tutelati : esso dan 
noggia soprattutto Pala / 
/o Gonfalone, una bella 
villa patrizia del 1100 che 
dalla costruzione del Di 
Lieto viene prat icamente 
coperta. 

« / .signorotti — afferma 
Franco D'Amato, un cit 
tadino del luogo — limi 
no costruito, per lo tmp 
pu bontà di rarcllcsi. de'' 
veri e propri sconci, mai 
tre mancano scuole, strut­
ture sociali e soprattutto 
ed se. Per di più siamo 
sfo.'i e siamo tuttora um 
ministrati in modo ineffi­
ciente '->. 

Ma a Ravello. mentre 
Di Lieto di scempi ne por 
ta a compimento altri due, 
la gente è addiri t tura pri 
v;i in molti casi dei set* 
v ì/i civili nella propria 
abita/ ione. Tutti questi 
problemi sono stati discus 
si negli interventi dei mi 
me rosi cittadini presenti 
alla manifestazione inriet 
ta dalla .sezione del PCI 
<li Ravello. nella sala de' 

Ravello: 
bloccare 

gli scempi 
finché si 

è in tempo 
co i.sigho. cui domenica 
-eorsa hanno pre.io parte 
Diego Del li lo. coiisigì.i 
re reg onalt i omini.s'a. e 
Carni ne Sp rito. :m lutet 
to. ros|xinsal)'!o della coni 
nu.wone provinciale a-
-etto di ' u i n t o n o iU-1 PCI 

•< F.'iir > l a ii'^rni - il i 
detto la .signora Tcnabra -
devo andarmene di cu sii: 
il problema r sempre ipirì-
lo. lo sfratto e il iv>>i riti 
scirr a trovare abitazinni. 
(Jitcsti fatti si ripetono per 
die molti cittadini fittuuo 
hi casa durante i me.si c-.Ii 
r i . ma noi non re la sai 
tiamo di continuare cosi e 
vogliamo, per questo, invi 
risposta precisa dui sin 
darò • . 

Ma Salvatore Sorront' 
no. quasi le parole della 
donna fossero cadute nel 
vuoto, ha dimostrato di 
«ivere ben .altro a cui jxui 
sa re I! -uo intervento e 
stato infatti, a dir prò 
pr.o poco, d i n ut.bile Le 
leggi che deterin.nauo !a 
dei aden/a del nulla o-'a 
della sop;inte:i(Ien/a di Ila 
l.vcii/.i ediL/ia. la nullità 
della volt.ira. pi - ( n Di 
L e t o oggi co-'ruisvv .iba 
siv aulente, .-ono -«.-.ondo 
lu1 tutti (Vir''/i Lui non è 

tenuto a conoscere tutto: 
:! -indaco ha M).O compi 
ti i;rbanist..-i- infatti, : ' 
}).A io regolatore più volte 
sollecitato dalla popolazio 
ne ionie da ' IVI è anco 
la ili la t.\<\ w n . r e . 

Palesemente sono quiii 
ri' eariii'e in modo misero 
DUI ci chic sue protestilo 
-e at tornia/ ioni . Ingomma 

chissà perché — (pie' 
''u!b< rgo deve sorgere j v r 
forza e !\i IH a rag otte va 
lata è la volontà del s n 
^dco 

« Ma la costruzione ilìr 
tli't niii di Pi LU"') - ha 
di tto .! i ompag.io Spiri 
'.<> — deve essere blirrii 
Ut e su fpwsto il PCI è 
i'nin-gnato lui da aia -» 

(" è b -ogno. -nsoinin i. 
di u ì monito, di un se 
liliali. per i hi i reti e di 
poter s.ici hcggiaiv le IK'I 
lezzo amben ta l i . «• liei re 
sU> — ha affermato il coni 
pugno Del Rio — qt.e.s.'u 
eo^iruzione r illegale au 
rhe per la stessa defhr 
ZIOIIC contenuta in una la 

trra scritta dall'allora as 
sessnrr Virtuoso al sinda 
ro. Comunque sarefibe un 
vero insulto alla rondizio 
ne di qua contadini della 

zona, rhr non possono 
neuneìte riadattare le prò 
prie rase ver la mancali 
za del ivano regolatore. 
coiisrntirr a Di Lieto di 
roni'ituarr quello .scem 

PIO ' . 
\\ cominciata cosi una 

h.ittagl.a dura, ma ria ioni 
bat te-e fino in fondo, con 
tro chi. sulla costieri!, ere 
de di poter far uso della 
'i ggo oltraggi.indo Tarn 
I> e l i t e 

f.f. 

Psichiatrico di Nocera Inferiore 

Pignoramenti e forniture sospese 
ma vanta crediti per 15 miliardi 

Accordo tra i partiti in Alta Irpinia 

Eletta la nuova giunta 
alla Comunità montana 
Vi partecipano PCI, DC, PSI e PSDI - Il programma 
concordalo ed il progetto speciale per le zone interne 

AVELLINO — Nell 'ultima nun .one del COIIMI;..O de.LI CO 
muni ta m o n t a n a d"l!'Alt--i Irpinia è s 'a la f inalmente o t t a 
la giunta . S: t r a t l a di una giunta lareair .ente un i ta r ia - -
•alla quale si è giunti dopo un ser ra to confronto t ra !*• 
forze poli t iche democra t iche — e della qtn'.e t a n n o part-
ol t re al pres idente democrist iano. Di Sp in to , r app re s -n t an t i 
della DC. del P a r t . t o comunista «per il quale sono s 'a t i 
nomina t i u-sses-sori i compagni Antonio Procaccino e Antonio 
Giolno) , del Pa r t i l o socialista e del Pa r t i to socia Ideino, ratico. 

E' s t a t a chius.!. cosi, una cr..-i che durava da diversi mosi: 
da quando , per la precisione, la preceden 'e L'iur.ta de r i o t r ; 
si tana si era r ivelata ch ia ramente Incapace di af f rontare e 
risolvere i t an t i problemi della zona dell 'Alta Irpinia Ed 
infatt i il p rog ramma concordato t r a t u t t e le forze polita he 
deniix.i<i"iehe, pun ta proprio ad impr imere una .svolta ne t t a 
«I t ipo di impegno che la Comuni tà m o n t a n a (in quel.a del 
l'Alta I rpm.a sono raggruppat i ben 16 C o m u n i deve porre 
in essere per s i unse re allo .-viluppo dell.i zoi.a. 

P u n t o qual i f icante del p rogramma concordato — ed al 
quale i «omunist i h a n n o n e t ' a m e n l e e con cn-a rez / i s.ibord. 
r a ' o le loro presenza in ju in ' . i — < la pò i/io;.'- che la 
Comici . ta morr.ir .a ri-'ll'A.-a Irpin a d-.-.ra d:i 'n(i». r" e p^-r 

ire «'iv a n i : incontro .C ;1 .-VO.J" I.t a (i.ia.- li- '_-.ol l.o 
con i r.c.-)p"t-ent in" : «•'•! a C-t--a p'-r il M'/ />_' .orno .-;.le 
questioni del p r o z - ' t o sp»"ci.*.'.e }>"-r le zone . .Venie In q.a .1.» 
sede ia g i u n t i delia Comuni tà m o n t a n a rioi-rà r.lvid.re u n i 
r.et 'a opposi—Ione alla di.s.-er.r.a:a poli'ic.i d'-llt oo-'ru/ior." 
di faraonici .issi s t r ada i , per prr»ikgi«ire. «>1 «.oi.tr.tr.o. .nlvr-
v n t : orza:i :c: per lo sv:lur)}X) acnco .o f ; i u.d-i.-"rale ' ì . un 
terr . tor .o — quello d^l."Alt-.i Irp.n.a .«ppurvo — (ù; i rii--re-
ea to eppure cosi r e c o di po"cr.7:.t'..-a. 

NOCKRA INFKRIORK — Che 
lo -a accade all 'ospedale psi 
chiatrico consortile di Noce 
ra Inferiore." Lo hanno ih ie 
sto — evidentemente affili 
che sj fninteggi una situa/io 
ne (fel tutto anomala — i de 
putati < omunisti Amarante . 
Biamonte. l 'orto e Siindome 
nii o 

La situ;iz:one è davvero 
fireoccupante. >T Coiitinu.inien 
te — as-i( ar.ino 1 deputati 
comunisti — veniiono notifi 
c i t i allo psichiatrico atti di 
precetto e di pignoramento da 
par te dei creditori e minai ce 
d. soipeis ionc <ii forniture an 
(iie di generi di prima neees 
sita per gli ammalat i >. (ìli 
interroganti fanno anche prò 
sente che. stando a quanto af 
fermato dal precidente de! 
consiglio di amministrazione 
l 'ospedale, mentre non r iesc -
;i soddisfare i creditori. \ a n 
ta es=o stes-o un eredito di 
\~> miliardi di cui dodici, n n 
confronti del!e province con 
Forziate per il mancato paga 
min to delle ret te di degenza 
a tutto il HI dicembre '77 r 
i i rc i t re rn.liardi nei tonfron 
t. del m.n.- tero della Sanità 
[> r mancato rimborso degli 
^t.pe: d, anti( ;;xiti ì-. 

I de;).r.ali comj'ii.-ti fanno 
ari'-he pre-ente ( he «• il mari 
cato pagamento da parte de! 
!•• province consorzutle sareb 
ho do ; .ito al fatto che le prò 
\ ;nce mi_-de-ime non avrebbe 
ro ancora ottenuto la e roga-
z.one de« mutui a pareggio 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Professione reporter i M a v n i u m » 

• I l fascino discreto della borghesia iNO< 

• Paper Moon «K.t. ' i 

• Ecce Bombo (Arir.ano» 

• MASH (Ar.- ton> 

% Goodbye amore mio iE\oe.-.or> 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F Oc Mura. 19 
Tel 377 0 4 6 ) 
I duellanti, «.ci K O.-.-iJ r.c - A 

M A A I M J . I V u i t A l i r a m t t i 19 
Tr i 6SJ 1 14) 
Prolesitone reporter, c o i J. N.-
cliol5on • DR 

N O ( V i * > • " ! - Calrr in* d» Si *n i 
Tel 41S J71 l 
| | l u t i n o d i x r c l o dc l l j boi<jhc-
• ! * • ton F. Rcy - £-A 

' N U O V O (V ia Montecalvarlo. 18 
! Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
i Frog* 

CiNL CLUB (Via Ora i lo , 77 - Te-
lelono 6 6 0 . S O I ) | 

' R.DOSO I 

C ' N E M A I N C O N T R I (ParreecMa di I 
CINETECA ALTRO ( V i a Port" Al­

ba. 3 0 ) | 
Riposo : 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » 

Riposo 
(Via Posilltpo 346) 

RITZ (V ia Pesiina. SS • Teleto­
no 21S S10) 
Paper moon. - - i R O \ ni - 5 

i P O I C I N t t i U B :Via M . Ruta. 5 
Vomere) 
C i - s j r ; est..a 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l 370 8 7 1 ) 
Shco! vog'u di uccidere, c^-. E. 
B; ; -? - OR 

A L C Y O N t (V i» l o m o n i c o . 3 ! • • 
Iriono 4 1 8 6 S 0 ) 
Scandalo al «olJ, c o i D. M : G - re 
- S 

AMBASCIATORI (V ia Crupl . 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donni tutta io l3 , ; r - i J. 
Cl3>S--5M • 5 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 1 
0 0 7 vivi e lascia morire, cori R. 
Mcore - A 

AUGUSTEO ( P i a n a Ouca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Concerto con delitto, ccn P.Falk 
• G 

CORSO (Corso Meridional» - Tele­
fono ii9 9 1 1 ) 
La governante di colora 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
La lebbre d«"l ssbitc sera, con I 
T-a.a ' ta D<* (VAI 14 ) 

EMPIRE (V ia F. G iord im. angolo 
Vi» M St>iip» T H <5Sl 9 0 0 1 
Sesso matto. c ; r G G a-ii . - i . -
; A . V. i I ' 

E X l E L S l O R (V.a M lane • Tele­
loro 2 6 S 4 7 9 ) 
Good h>e ar-orc n .o . ;.- i ~ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

F I A M M A .V ia C Poeno 45 - Te-
Ir 'ono 416 ^SS) 
C L i : " 3 P S t ' \ 3 

F I L A N G I E R I (V ia Fi l ingi fr i 4 - Te­
lefono 417 4371 
4 mosche di velluto grigio. c;n 
V S - ^ - J c i - G ( ' .Ai 14) 

F l O R E N l l N I (V ia R Sracco 9 
Tel 310 4 S 3 ) 
Senza movente, ccn J. L. Trin-
t .3.-.3-: - G 

M E l K U i ' O i . l I N (V ia Chiaia - T«-
lelonr 418 SSO) 
Agent: Carrel 

O D E O N (Pia/i.-» Piedigrotta, n. 12 
Tr i 6 6 7 3601 
Agente Carrel 

R O X t (Via 1 i m i Tet. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usuri est.vo 

SANTA I U C I A (Via S. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
La calda bestia, v- . i A Ar.-.o -
DR ( V M 18) 

ABAOIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
Il piu grande amatore del mon­
do. : c - G W i ' i a s - 5A 

ACANTO (Viale Augusto Tela* 
lono 6 1 9 9 2 3 ) 
Tre matti m un collegio femmi-
n-!e 

A D R I A N O rTel 3 1 3 0 0 5 ) 
, Ecce bombo, con N. Wc-ett i - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Morbosità proibite, c;n P P ^ Ì : O I 
- S (VV. 1S) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te­
lefono 377 3521 
Mash, ccn D. 5 j . r h ; r ! a r d - SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel. 377 5 8 3 ) 
Le porno detective, con A. Ran­
da.I - DR I V M 18) 

I ARGO (V ia Alessandro Poerto, 4 
] Tel. 224 7 6 4 ) 
| La seduzione, con L. Gal loni -
I DR ( V M 18) 

I A U S O N I A (V ia Cavart . Ttla.O-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 

i Ch.uiLira e i l , . a 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel 741 92 6 4 1 
(ci- _$jra ?st \ e ) 

B E R N I N I (V ia Bernini 113 - Is ­
trione 377 1 0 9 ) 
Ouel maledetto treno blindato. 
e ; i E. S.c-.isò i - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Ta­
l l o n o «44 8 0 0 ) 
Candido erotico 

D I A N A (Via Luca Giordano - T » 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le avventure di Bianca e Bern.e 
e. W . D ir.er - DA 

EDEN ( Via G. Sanlelice Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Febbre di donna, ccn I. S*-!i -
S ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A » (V ia Arenacea 2 5 0 
Tel. 291.309) 
I 10 gladiatori, con G. Rizzo 
- S M 

M I G N O N (V ia Armando Oiai 
Tel . 324 8 9 3 ) 
H o diritto al piacere 

GLORIA « B • 
Chiusa 

PLAZA (V ia Kerbaker, 2 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
(non pervenuto) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 263 1 2 2 ; 
La calda bestia, ce-. A. A-r.o -
DR W M 15> 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia M art ucci. 6 3 • Te-
'etono 6 8 0 2 6 6 ) 
(r.c"i ccrver- j to) 

AMERICA (V ia Tito Anglml. 21 
Tel 2 4 8 9 8 2 ) 
Suor Eman-jelle, c:r, L Gc —sc-
- 5 ( V M 1S) 

ASTORlA (Sante Tar»»» Teielo-
no 343 7 2 2 ) 
L'inlermiera, e;.-. U A - i - c s » -
C ( V M 1S> 

ASTRA (V>* Mezrocannone. 109 
Tel 206 470) 
L'insaziabile 

AZALEA I V I » Cumana. 23 • Tele 
(ono 619 280) 
KZ9 lager di stermìnio 

BELLINI (Via Coni» £: Ruvo. 16 
Tel 341 222) 
I vizi morbosi di una governante 

CASANOVA (Corto Garibaldi. JJO 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Immagini d'amore, con G R3y -
S (VM 18) 

D O P O L A V O R O PT (Te l 32< 3 1 9 i 
A qualsiasi prezzo, con W . P.d 
ycon • A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 9 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
La guerra r i . 'arante del soldato 
Frapper 

LA PERLA (V ia N U O D Agnino. 
3S Tel 7 6 0 . 1 V . 1 2 ) 
. ' ' i O S O i 

M O U L K M I Ì S I M O (V ia Cisterna 
D » I I O r t o Tel 3 1 0 G 6 2 1 
4 0 gradi a.l'ombra del lenzuolo. 
c--i u Eo-cl-.c: - C ( V V i - : ; 

P l E R R O I (V ia A C De Mei * J 3 > 
Tel 7S6 78 0 2 ) 
Dai sbirro, ccn L. JCV.L'Z - DR 

POSILL lPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
'non D» ' - , c -_ ' ; ) 

O U A U R i r U d i i u - V I * Cavallrg^crl 
Tel 6 1 6 9 7 5 ) 
Napoli violenta, con .V 
DR ( V M l i ) 

'.".«ril -

T E R M E (V ia Potruol l 1 0 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ch uso 

V A L E N I I N O (V ia Risorgiment* • 
Tel 7 6 7 8 5 SS) 
(e-. -s_-3 es: .)) 

V I T T O R I A ( V i a M 
T r i 377 9 3 7 ) 
California, co-, G 

Pittltelll, 8 

C i T a n i - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI F U O R I G R O T T A ( V i e Le­
panto. 8 ) 

Dal 2 8 g ugno a! 2 luglio alle 
ore 20 nella sede dell 'Arci a 
F-jo.-lgrolta il Collert.vo Teatro 
R «.e.-ca presenta: Lu iourne 7 
agosto dell'anno 1 6 4 7 di Corrado 
T j r ' T . t o 

I 
• fc i • ii i • 
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